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COMUNE DI ROMA

MUNICIPIO ROMA XI

seduta del 17 marzo 2005

ORDINE DEL GIORNO
n. 10 / 05
Oggetto: Riforma Scuola Secondaria Superiore – Ore settimanali di Scienze Motorie e Sportive (ex Educazione Fisica).

Premesso

· che il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca ha recentemente reso noto, nell’ambito della riforma del II ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, l’ipotesi di “Schema di Decreto Legislativo, 17 gennaio 2005”;
· che il testo del documento consegnato ai Sindacati, ai Dirigenti Tecnici e ai Direttori Scolatici Regionali, propone i nuovi “quadri orari settimanali” degli otto licei previsti dalla riforma;

· che tali quadri orari prevedono, in alternativa alle attuali 2 (due) ore settimanali obbligatorie di Scienze Motorie e Sportive (ex Educazione Fisica), 1 (una) sola ora alla settimana, eventualmente integrata da un’altra ora scelta dagli alunni nel monte “orario opzionale”.

Considerato

· che tutti i più recenti studi scientifico-culturali sono concordi nel ritenere l’attività motorio-sportiva come un elemento rilevante ed irrinunciabile per la formazione della personalità e del carattere dei soggetti in giovane età, nonché per lo sviluppo e il mantenimento di un corretto equilibrio psico-fisico dell’individuo in grado di migliorare in modo significativo la qualità della vita e di attuare un’efficace attività di prevenzione delle malattie contribuendo, tra l’altro, anche a ridurre in modo significativo la spesa sanitaria; 
· che è pedagogicamente dimostrato come la pratica costante di attività motoria-sportiva consente ai giovani di conoscere e prendere coscienza delle dinamiche corporee, affettive e intellettuali che portano all’affermazione “della propria identità” ed allo sviluppo di un autonoma “capacità critica”;
· che solo attraverso un reale sviluppo della cultura e della pratica motorio-sportiva è possibile consolidare stili di vita capaci di contrastare il fenomeno del doping, l’obesità e l’anoressia, la mancanza di socialità, di cooperazione e di collaborazione tra i giovani, i fenomeni di violenza e di bullismo;
· che la Legge 28 marzo 2003, n. 53 (Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione ……) all’art. 1, comma 3, punto d) da mandato al Ministro di realizzare un piano programmatico di interventi a sostegno “dello sviluppo dell'attività motoria e delle competenze ludico-sportive degli studenti”;
· che il Parlamento ed il Consiglio della Unione Europea con la decisione 6/2/2003 n. 291, hanno dichiarato il 2004 Anno Europeo dell’Educazione attraverso lo Sport (AEES 2004) ed avviato una serie di iniziative in materia di educazione fisica e sportiva fondate sulla necessità di coniugare il binomio Sport-Educazione; 
· che la Commissione dell’Unione Europea approvando la Raccomandazione n. 6 del 2003, recante “accordi raggiunti per migliorare l’educazione fisica e la pratica dello sport nei bambini e nei giovani di tutti i paesi europei” (COUNCIL OF EUROPE Recommendation Rec(2003)6 of the Committee of Ministers to member states on improving physical education and sport for children and young people in all European countries) ha invitato in modo pressante i Governi degli Stati membri affinché si arrivi a: 

· ridefinire e integrare il ruolo e lo scopo dell’educazione fisica e dello sport all’interno dei curricula scolastici;
· considerare la necessità di migliorare la qualità dell’offerta didattica scolastica per qualunque età negli ambiti dell’educazione fisica e dello sport e di assicurare a tali ambiti un adeguato spazio temporale, per esempio tre ore settimanali per ciascun alunno;
· promuovere iniziative che portino gli alunni ad effettuare un’ora di attività fisica ogni giorno, sia questa organizzata nel contesto scolastico, dentro o fuori l’orario di lezione, o all’esterno;
· che il richiamo degli Organi comunitari è stato a suo tempo accolto dal Ministro Letizia Moratti, la quale, nel messaggio trasmesso in occasione della istituzione dell’AEES 2004, ha sottolineato la coincidenza tra i valori dello sport ed i valori dell’individuo, quali la solidarietà, la giustizia e la responsabilità, che devono ispirare la vita civile;

· che l’UNESCO, organizzazione dell’ONU, ha dichiarato il 2005 l’anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica;
· che l’OMS ha dichiarato il 2005 anno di lotta all’obesità;
· che la CAPDI, Confederazione delle Associazioni Provinciali Diplomati Isef e Laureati in Scienze Motorie, ed i Sindacati del comparto scuola, hanno da sempre rappresentato come nella totalità dei Paesi europei l’educazione motoria-sportiva è obbligatoria in tutto il percorso scolastico con un monte ore annuale decisamente superiore a quello italiano e con almeno un numero minimo obbligatorio di 3 ore settimanali;

· che in caso di un’attuazione della riforma così come formulata nella proposta di Schema d Decreto è presumibile un reale decremento di circa il 40% dei posti di lavoro per i docenti di Scienze Motorie;

· che nella scuola Primaria (elementare), nonostante le richieste dell’utenza e le numerose proposte avanzate dalle rappresentanze di categoria, non è stato inserito il docente di Educazione Fisica, come tutti auspicavano;

· che, in tutta Italia, la laurea in Scienze Motorie, di recente istituzione, forma professionisti nel campo delle attività motorie e sportive mediante l’istituzione del Corso di Laurea triennale e dei Corsi di Laurea Specialistica;
· che questi nuovi docenti rischiano di essere per sempre rifiutati da un sistema scolastico il quale prima pensa alla loro formazione e successivamente non è in grado di sfruttare le loro competenze;
Vista

· la presa di posizione di numerosi esponenti del mondo politico, sportivo e sindacale tra cui: Riccardo Andriani (Responsabile sport AN),  Paola Concia (Responsabile sport DS),  Giovanni Lolli (deputato DS), Fiorello Cortiana (sen. Verdi), Paolo Barelli (sen. FI), Paolo Santulli (deputato FI), Fabio Rampelli (cons. reg. AN), Enzo Foschi (cons. comunale DS), Riccardo Milana (deputato Margherita), Gianni Petrucci (Presidente CONI), Yuri Chechi e Josefa Idem (Olimpionici);

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA XI
Ritiene

· che il progetto di ridurre le ore di attività motoria-sportiva settimanali negli Istituti Scolatici secondari di 2° grado sia:

· anacronistico proprio nel momento in cui all’interno del dibattito politico sulla nostra Costituzione si affaccia per la prima volta il concetto dello sport come diritto dei cittadini e la Costituzione Europea riconosce l’importanza e la specificità dello sport;

· lesivo di un’equilibrata crescita e formazione dei giovani. 

Chiede, al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca

· che lo schema di Decreto Legislativo concernente la riforma delle scuole superiori di secondo grado, reso pubblico di recente, venga riconsiderato prevedendo non la diminuzione delle ore settimanali di attività motorio-sportiva ma l’estensione a 3 ore settimanali obbligatorie, in accordo con le indicazioni dell’Unione Europea, per tutti gli ordini scolastici dell’Istruzione, dalla primaria alla secondaria superiore.

Richiede, ai preposti Uffici Municipali,

· che il presente documento venga trasmesso a:

· Presidente del Consiglio dei Ministri;

· Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca;

· Direttore Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio;

· Al Presidente della Commissione Cultura del Senato della Repubblica;

· Al Presidente della VII Commissione Cultura della Camera dei Deputati;

· Al Sindaco di Roma;

· All’Assessore alle Politiche Scolastiche del Comune di Roma;

· Al Consulente del Sindaco di Roma per le Politiche dello Sport;

· Al Presidente del Consiglio Comunale di Roma;

· Al Presidente della Commissione Politiche Scolastiche del Comune di Roma;

· Al Presidente della Commissione Politiche Sportive del Comune di Roma;

· Ai Presidenti dei Municipi del Comune di Roma;

· Agli Assessori e/o Delegati allo Sport dei Municipi del Comune di Roma;

· Ai Presidenti delle Commissioni alle Politiche Scolastiche e Sportive dei Municipi del Comune di Roma;

· Alla CAPDI (Confederazione Associazioni Provinciali Insegnanti di Educazione Fisica);

· Al Rettore dell’Istituto Universitario di Scienze Motorie di Roma (IUSM);

· Al Preside della Facoltà di Medicina, Corso di Laurea Specialistica in Scienze Motorie, dell’Università di Tor Vergata.

Posto ai voti per alzata di mano, il presente documento risulta approvato all’unanimità dei Consiglieri presenti.
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